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LO SPUNTO

Ancora striscioni di protesta
E oggi la conferenza della Curva
� Striscioni, scritte che campeggiano sui
muri e una conferenza per esprimere dubbi
e reazioni. I tifosi sono scesi in campo da
tempo per manifestare le perplessità in
merito all'introduzione della tessera del ti-
foso. L'appuntamento cardine è il dibattito
che si terrà questa sera presso il centro
sportivo “Magna Grecia” a cui partecipe-
ranno gruppi organizzati e semplici soste-
nitori che ribadiranno il loro secco no. Gli
avvocati Spagnolo e Nevoli illustreranno i
punti, a loro avviso, discutibili della norma
e risponderanno ai prevedibili chiarimenti
che ogni tifoso vorrà ottenere. Alla serata
sarà presente anche l'avvocato Greco in
rappresentanza della società del Taranto.

La conferenza-dibattito è solo il momen-
to più alto di un movimento di opinione
che si esprime in varie forme. L'argomento
è di grande attualità. La voglia di esprimere
dissenso nei confronti di questa iniziativa,
si sta materializzando in varie forme di

espressione. Ormai stanno aumentando a
dismisura il numero degli striscioni e degli
lenzuoli appesi in diversi punti della città.
Ce ne sono alcuni che sventolano in en-
trata e in uscita della città. Poi ci sono le
forme, diciamo, più indelebili. Quelle fatte
con gli spray sui muri, anche se per certi
versi discutibili per la qualità dell'imma-
gine cittadina. Il richiamo a non fare la tes-
sera è universale e in varie forme espres-
sive. Poi ci sono le recenti forme di aggre-
gazione. Quelle che vengono effettuate
online. Su uno dei social network più dif-
fusi, si può aderire all'iniziativa attraverso
una pagina che è stata appositamente co-
struita (conferenza “no alla tessera del ti-
foso”). I contatti sono cresciuti in modo
esponenziale e fino alla serata di ieri circa
duecento tifosi hanno confermato la loro
presenza con i soliti slogan: “No al calcio
moderno”, “E' un dovere esserci”, “La fede
non si tessera”.

VICEPRESIDENTE LEGA PRO «Nessun pericolo di
schedatura o di speculazione economica. Il meccanismo
si è attivato perchè la sicurezza è troppo importante»

AU S P I C I O Il vicepresidente Lombardo spera in stadi pieni di tifosi. Sarebbe bello rivedere presto uno Iacovone in una simile versione

TESSERA DEL TIFOSO

Lo m ba rd o :
«C'è bisogno
del pubblico»
«Creiamo un sistema d'elite»
� Salvatore Lombardo è
vice-presidente della Lega
Pro. In passato, oltre ad es-
sere stato ex arbitro, ha as-
sunto la carica di presiden-
te dell'Associazione Italia-
na Arbitri. E' il rappresen-
tante della Lega all’O s s e r-
vatorio oltre che punto di
contatto tra Lega Pro e Mi-
nistero dell'Interno

Vice presidente, la tesse-
ra del tifoso fa parlare
molto, soprattutto tra ti-
fo s i . . .

«Partiamo da un concetto:
senza tifosi il calcio non ha
senso. Poi cominciamo a di-
scutere tutti i dettagli».

Come nasce allora questa
esigenza della Lega Pro?

«La nostra Lega è formata
da società grandi come il
Taranto o piccole come il
Figline. Da
s o c i e t à  d i
Seconda Di-
visione che
fanno anche
300 spetta-
tori. Ci sono
c l u b  c h e ,
per rispetta-
re la deter-
m i  n a z i  o n e
17 dell'Osservatorio in ma-
teria di sicurezza nello sta-
dio, non avrebbero potuto
contare sulla presenza di
pubblico. In tal senso, cita-
re il Figline non è casuale,
la tessera può riempire un
v u ot o » .

I tifosi fanno emergere
tanti punti di criticità:
schedatura inutile, spe-
culazione economica...

«Si fa molta confusione.

Parlare di schedatura non
ha molto senso, visto che
esiste un'individuazione
chiara che è ad esempio
quella del biglietto nomina-
tivo. C'è già un controllo a
priori: chi ha Daspo non
può farla. Chi è in pace con
la propria coscienza, non ha
nulla da temere. Il database
generale è peraltro gestito
dalle società che devono
creare un rapporto di fide-
lizzazione con i propri tifo-
si».

E la presunta speculazio-
ne economica..

«Per la Lega Pro ha costo
zero. Non si paga un cen-
tesimo. Chi vuole azionarla
per i servizi bancari assume
una spesa di appena tre eu-
ro. Poi spetta alle singole
società poter seguire i pro-

pri percorsi
di  benefit .
N o i  c o m e
Lega Pro ab-
biamo stret-
to conven-
zioni con le
F e r  r  o v i  e
dello Stato,
Au  t o g  r i l l  i ,
Aut o st r ad e

ed altre ne stanno nascen-
do. Non c'è alcuna specula-
zione».

Il problema della sicurez-
za è legato anche alla
confortevolezza dello
st a d i o?

«In questo senso siamo
molto preoccupati. Da que-
st'anno le società, per ot-
temperare all'iscrizione,
dovranno ottenere le licen-
ze che rispondono a due

principi: uno di carattere fi-
nanziario, l'altro di ordine
infrastrutturale. Ci sono
molte società che potrebbe
non averla, costrette così a
chiedere la deroga di un an-
no e giocare su uno stadio
della stessa provincia. E' in-
dispensabile che le struttu-
re siano altamente ricetti-
ve. Noi come Lega Pro ab-
biamo stretto una conven-
zione con il credito sporti-
vo: si possono richiedere fi-
nanziamenti a tasso agevo-
lato. Una eventuale ristrut-
turazione può passare an-
che da questa strada».

Secondo lei la tessera del
tifoso avrà successo?

«Io desidero avere uno sta-
dio aperto ai tifosi. Nel mio
immaginario, c'è un im-
pianto senza barriere, con
la necessità di non ricorrere
alla tessera del tifoso. Si è
attivato questo meccani-
smo, perchè il tema della si-
curezza viene ritenuto pre-
gnante a tutti i livelli. La
Lega Pro ha tutto l'interes-
se ad avere stadi il più pos-
sibili pieni di tifosi perchè,
al contrario delle società di
serie A o B, non può dispor-
re di introiti televisivi o di
altre specifiche entrate. Ab-
biamo bisogno del pubbli-
co, ma non di gente che va
allo stadio per fare violen-
za».

Ottimista, quindi
«Non si tratta di essere ot-
timisti. C'è il realismo de-
rivante dalla posizione del
Ministero dell'Interno che,
nei giorni scorsi, è stato
inequivocabile: indietro
non si torna. Diciamo che
una volta che i tifosi saran-
no informati nel modo giu-
sto, ci sarà la piena consa-
pevolezza di andare allo
stadio senza problemi, ma-
gari con le famiglie. L'in-
tenzione è quella di creare
un sistema per tifosi d'eli-
te».
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SP O RT

Alle vostre domande risponderà l'Osservatorio
Mandateci i quesiti sulla tessera entro domani

LA TESSERA del tifoso. Tanti dubbi e un'i-
dea che non piace, non seduce, che per di-
ventare valida andava utilizzata diversa-
mente. L'inchiesta del Corriere sta portando
informazioni e facendo conoscere pareri, ma

soprattutto vuole aiutare a capire. Per que-
sto è possibile inviarci domande che gire-
remo all'Osservatorio Nazionale sulle Ma-
nifestazioni sportive e che comporranno
l'ultima puntata dell'inchiesta. Una maxi-in-

tervista fatta dai nostri let-
tori, dai tifosi.
Inviateci i quesiti via mail a
redazione.spor t@corgior-
no.it scrivendo come ogget-
to “tessera del tifoso”. Le
domande, che saranno rac-
colte fino a domani, dovran-
no essere firmate con nome,
cognome e indirizzo del mit-
tente. Non saranno prese in
considerazione mail non fir-
mate o solo con un nickna-
me. Nessuno dei dati inviati
verrà pubblicato.

L' I N C H I E STA

VICEPRESIDENTE Salvatore Lombardo

«E' NECESSARIO
FA R E UNA
C O R R ET T A
I N FO R M A Z I O N E »


